Sicurezza: i principi di garanzia e solidarietà non possono andare smarriti. No ai superpoteri ai Sindaci

E’ un errore avere posto il problema dei lavavetri come una questione primaria di ordine pubblico: presentare i lavavetri, le prostitute e i writer come la nuova emergenza nazionale ha del grottesco.

E’ invece necessario spostare l’attenzione ed alzare il tiro contro il racket, ovvero contro quelle organizzazioni malavitose che con il ricatto e la violenza costringono tanti esseri umani in condizioni di schiavitù e di emarginazione.

Riteniamo che in una società civile sia fondamentale coniugare la solidarietà con la legalità. La Città ha già da tempo avviato un lavoro in questa direzione. Pertanto l’ordinanza che si vorrebbe emanare, senza, a nostro avviso, risultati efficaci, ma solo con l’ipotetica funzione dissuasiva, rischierebbe addirittura di offuscare le azioni già messe in campo in questo ambito.

Non sottovalutiamo il tema della microcriminalità di fronte ai cittadini e alle cittadine, comprensibilmente preoccupati, ma temiamo che questa superflua ordinanza si inserisca in un clima che non faccia altro che aumentare un senso di ulteriore insicurezza. Gli amministratori dovrebbero invece lavorare per abbassare la tensione, attraverso atti concreti ed efficaci.

Siamo invece favorevoli a rivedere ed aggiornare i regolamenti di polizia municipale, e siamo assolutamente contrari ai superpoteri ai Sindaci in tema di sicurezza.
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